[image: image1.jpg]Sviluenova





Nell’ambito del convegno regionale “ Un mondo a misura d’uomo si costruisce solo in cantieri sicuri” che si è tenuto a Genova lo scorso 29 giugno, il responsabile Sicurezza e Ambiente di Sviluppo Genova, Ing. Franco Risso, ha presentato un’interessante relazione sulla sicurezza sul lavoro e la tutela ambientale all’interno dei cantieri dell’area Ex Ilva di Genova Cornigliano. Di seguito, la relazione:

“Sviluppo Genova è una società pubblico-privata (a maggioranza pubblica) costituita per realizzare iniziative dirette alla riqualificazione ambientale di Genova e della sua provincia, attraverso il riutilizzo di aree industriali dismesse o in via di dismissione.
Nel 2005, con la firma dell’Atto modificativo all’Accordo di programma del 1999, ILVA ha chiuso e dismesso l’area a caldo dello stabilimento siderurgico di Cornigliano: le aree rinvenienti alla disponibilità pubblica (ca. 300.000 mq) sono state assegnate alla Società per Cornigliano, che ha affidato a Sviluppo Genova il mandato per gestire tutti gli interventi di smantellamento, demolizione, bonifica e infrastrutturazione previsti dall’Accordo.

Sviluppo Genova si è quindi trovata a dover progettare e attuare un intervento di riqualificazione particolarmente complesso, certamente più di quelli, pur importanti, che aveva sino ad allora realizzato (ad es. aree ex Normoil a Bolzaneto, area ex Alenia a Sestri Ponente).
Sviluppo Genova ha dovuto perciò rivedere la propria organizzazione, anche per quanto riguarda gli aspetti legati alla sicurezza sul lavoro e alla tutela dell’ambiente, e lo ha fatto anzitutto inserendo nella propria struttura una figura di Responsabile Sicurezza e Ambiente, cui ha attribuito anche l’incarico di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione.

Il Responsabile Sicurezza e Ambiente dipende direttamente dall’Amministratore Delegato della Società, e gli sono stati conferiti idonei poteri di intervento (sia in termini di autonomia decisionale che economica) ai fini di assicurare in ogni momento la massima tutela dell’integrità fisica delle persone e la salvaguardia dell’ambiente.
Le maggiori criticità che si sono presentate nella impostazione dell’intervento sulle aree di Cornigliano sono state costituite dalla vastità del cantiere (l’area su cui si doveva intervenire aveva un’estensione di oltre 300.000 mq), e dalla complessità dei manufatti e impianti da smantellare ((altoforno, cokeria, impianto sottoprodotti gasometri, vagliatura, ponti nastro). Inoltre vi erano importanti interferenze con realtà esterne confinanti con il cantiere (stabilimento ILVA, terminal contenitori).

Si è deciso quindi di dare a tutto l’intervento una “regia” unica, individuando una unica struttura di direzione lavori e coordinamento della sicurezza per tutti gli interventi da realizzare.

Si è stabilito di evitare eccessive contemporaneità, prevedendo uno sfasamento temporale delle attività di demolizione, in modo da evitare il più possibile le interferenze fra interventi di smantellamento e demolizione di impianti complessi contigui fra di loro.

Per ogni area/impianto significativo è stato avviato un cantiere specifico: Sviluppo Genova ha predisposto un progetto specifico, che descrivesse dettagliatamente le attività da svolgersi e le varie sequenze di operazioni, anche con l’ausilio di schede dettagliate desunte da informazioni avute da Ilva e da sopralluoghi in campo.

Ogni cantiere, per il quale Sviluppo Genova ha avuto il ruolo di Stazione Appaltante, ha operato in regime di “Direttiva cantieri” (D. Lgs. 494/1996, poi diventato Titolo IV del D. Lgs. 81/2008), soggetto quindi a notifica preliminare ad ASL e Direzione Provinciale del Lavoro, salvo per sporadici casi nei quali la ridotta dimensione dell’intervento ha reso sufficiente l’applicazione di quanto disposto dall’art. 7 del D. Lgs. 626/1994, poi sostituito dall’art. 26 del D. Lgs. 81/2008.

Dal punto di vista della sicurezza, per ogni cantiere è stato individuato un Responsabile dei Lavori (Rappresentante del Committente), coincidente, come prescritto dal Codice degli Appalti pubblici, con il Responsabile del Procedimento.
Per ogni singolo cantiere è stato predisposto dal Coordinatore per la Progettazione uno specifico Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), strettamente correlato con il progetto di demolizione, ed è stato nominato uno specifico Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori (CSE), per sovrintendere a tutte le problematiche di sicurezza durante l’esercizio del cantiere, esercitando i poteri previsti dalla vigente normativa.

Il Responsabile Sicurezza e Ambiente di Sviluppo Genova ha assunto un ruolo di supervisione di tutte le problematiche di sicurezza e ambientali esistenti nell’area dell’intero cantiere, nonché di coordinamento generale dei vari Coordinatori per la Sicurezza.
Periodicamente sono state effettuate riunioni e/o incontri fra i responsabili di Sviluppo Genova e i vari CSE (quando ritenuto utile convocando anche gli appaltatori), in modo da esaminare le problematiche comuni ai vari cantieri, individuare eventuali interferenze, regolamentandole per minimizzarne gli eventuali rischi conseguenti.

Come prescritto dalla normativa l’appaltatore e gli eventuali subappaltatori hanno redatto, prima dell’avvio del cantiere, un Piano Operativo di Sicurezza (POS) relativo al dettaglio delle proprie attività nel cantiere, integrativo delle indicazioni del PSC (la predisposizione e la consegna di tale documento alla Direzione Lavori ha costituito condizione necessaria per consentire l’avvio delle attività di cantiere), ed hanno individuato all’interno della propria organizzazione i responsabili della sicurezza in cantiere, che avevano fra l’altro il compito di effettuare il necessario coordinamento fra le Ditte presenti in cantiere.

Per situazioni particolari, quando necessario, l’appaltatore ha inoltre predisposto ulteriori procedure o apprestamenti particolari, quali ad esempio piani di sollevamento, verifiche statiche di stabilità dei manufatti, etc.

Poiché, con l’organizzazione stabilita, l’intera area di Cornigliano ha di fatto costituito un “cantiere di cantieri”, un’altra grande criticità che si è presentata è stata quella relativa alla organizzazione e gestione delle cosiddette “aree condominiali”, ossia quelle aree comuni a tutti i cantieri, per le quali si è reso necessario individuare e stabilire regole comuni di comportamento e di gestione.

A questo scopo sono stati predisposti da Sviluppo Genova un Documento Generale per la Sicurezza, che descrive e norma le problematiche di sicurezza generali comuni all’intera area (in pratica un Piano di Sicurezza e Coordinamento per le aree comuni), e un Piano di Emergenza Generale di Cantiere, che sono stati allegati ad ogni specifico Piano di Sicurezza e Coordinamento; il Responsabile dell’Emergenza è stato individuato nello stesso Responsabile Sicurezza e Ambiente della Società.
Sin dall’inizio delle attività è stato avviato uno stretto rapporto con ASL, improntato alla massima trasparenza e collaborazione, che si è consolidato nel tempo e si concretizza tutt’ora in un contatto sistematico teso soprattutto alla prevenzione delle problematiche che si presentano.

Per la gestione dei materiali contenenti amianto nel cantiere “Cornigliano” Sviluppo Genova ha predisposto un Piano Generale, che è stato condiviso dall’ASL, e a cui l’appaltatore è stato tenuto ad uniformarsi nella redazione dei piani di rimozione e bonifica specifici da sottoporre ad ASL.
L‘attuazione delle modalità di gestione del cantiere sin qui descritte, e soprattutto il mantenimento di un comportamento,da parte di tutti i soggetti che hanno operato nel “cantiere Cornigliano”, improntato al sistematico e tassativo rispetto delle semplici regole stabilite, hanno permesso di portare a termine gli interventi di smantellamento e demolizione dei manufatti e degli impianti registrando un solo infortunio significativo (prognosi superiore ai 40 giorni) nei cinque anni di attività, durante i quali si sono toccate punte di presenza giornaliera anche di 150 operatori contemporaneamente attivi nel cantiere.

Attualmente, mentre si stanno completando alcuni interventi di demolizione degli ultimi manufatti, di rilevanza molto minore rispetto a quelli già smantellati, sono stati avviati i lavori di costruzione della cosiddetta strada urbana di scorrimento, da lungomare Canepa a piazza Savio, che prevedono circa tre anni di lavoro per realizzare un’infrastruttura viaria di ca. 1,7 Km, la maggior parte dei quali in viadotto o in rilevato, a tre corsie per senso di marcia: anche per quest’opera si è voluta dare, per quanto riguarda la gestione della sicurezza, una identica impostazione, confidando che ciò possa consentire di portare a termine l’opera con gli stessi soddisfacenti risultati”.
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